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Pordenone, 14 settembre 2020 

Ai presbiteri, diaconi, catechiste/i, educatori parrocchiali, 

dei gruppi e delle realtà associative della diocesi 

Carissimi tutti, vi raggiungo in questo periodo di avvio delle attività pastorali parrocchiali, 
diocesane e dei gruppi e realtà associative, per sostenere il vostro cammino di speranza cristiana che 
si scandisce grazie alle molteplici iniziative che si vivono in parrocchia, nelle unità pastorali, nelle 
foranie e in diocesi. Anche se i tempi non sono facili, vi invito a non aver paura e ad essere 

seminatori di speranza nelle vostre comunità. E' necessario diffondere la gioia e la speranza che 
viene dall'incontro con Gesù, vivo e presente nella vita di ogni persona. Teniamo sempre un 

atteggiamento equilibrato: non sottovalutare il rischio del contagio, ma nemmeno farsi 

paralizzare dalla paura. 

Più di qualcuno, in questo periodo, ha contattato il Servizio Diocesano per la Catechesi per 
avere delle informazioni circa la ripresa della catechesi in presenza e per avere suggerimenti e 

sussidi per la preparazione ai Sacramenti. Eravamo in attesa dell'uscita dei documenti che potessero 
darci un aiuto, delle Linee orientative per la ripresa dei percorsi educativi dei minori del! 'Ufficio 

Nazionale per i problemi giuridici. Mi soffermo in particolare sugli aspetti pratici e giuridici della 

ripresa della catechesi e delle attività formative nelle parrocchie. Ho chiesto al Servizio Diocesano 
per la Catechesi - che ringrazio nuovamente per tutto quello che sta facendo - di interloquire con voi 
sacerdoti, con i catechisti e responsabili dei gruppi e associazioni, per offrire alcune considerazioni 
formative e di catechesi, tenendo conto delle indicazioni offerte dall'Ufficio Nazionale per la 
Catechesi: Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi in Italia in tempo di Covid, e dalla lettera 
pastorale di quest'anno: da Babele a Pentecoste. 

Vi esorto vivamente a non aver timore di riprendere in parrocchia gli incontri formativi, di 
catechesi e associativi, sia per i ragazzi che per gli adulti, con le dovute cautele che sono necessarie 
per avere a cura la salute di tutti. Siamo spinti dall'amore di Gesù che ci invita in ogni situazione e in 
ogni momento a portare a tutti la bella notizia della sua presenza amica che mai abbandona e sempre 
dà forza. Mi preme innanzitutto dire che la ripresa delle attività in questo nuovo contesto sia segnata 
da uno stile ecclesiale nuovo, dove si condividono i problemi da affrontare e si prendono decisioni 
coinvolgendo la responsabilità di tutti. È urgente e necessario "fare comunità" per dare slancio alle 

relazioni e costruire quella comunione e fraternità che è la testimonianza più grande al Vangelo. Non 
è più il tempo della delega; è il tempo di prendersi la propria responsabilità. 
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INDICAZIONI PRATICHE  
(sintesi delle Linee orientative della CEI) 

1. Invito ogni presbitero e responsabile delle attività catechistico/formative a leggere con
attenzione gli orientamenti dati dall’Ufficio giuridico della CEI, per l’avvio della catechesi e delle
altre attività formative che si fanno negli Oratori e nelle aule della parrocchia, attenendosi alle
indicazioni che sono riassunte nei numeri successivi (ALLEGATO 1). Preciso che l’Iscrizione alle
attività e il Patto di responsabilità reciproca sono necessari per i minorenni che frequentano i percorsi
educativi prevalentemente in spazi chiusi fuori dalla Chiesa.

2. È necessario quanto prima informare le famiglie dell’inizio dell’attività catechistica,
specificando esattamente gli orari e i tempi. Ogni famiglia dovrà chiedere espressamente, tramite la
compilazione del modulo, l’iscrizione del figlio/a al cammino di catechesi (ALLEGATO 2), da
consegnare al parroco, compilata e firmata. Facendo una crocetta sul SI o sul NO, sarà possibile
esprimere o non esprimere il consenso per il trattamento di foto e video.

3. Tra parrocchia e famiglie corre l’obbligo di sottoscrivere un patto di responsabilità reciproca
(ALLEGATO 3). Può sembrare solo un atto formale, ma può diventare anche l’occasione per
coinvolgere le famiglie ad interagire con i cammini formativi proposti dalla parrocchia affinché la
famiglia diventi protagonista della comunicazione della fede ai propri figli.

4. Il catechista o l’animatore, per gruppi di minorenni, è tenuto ad avere un registro dove
segnare la presenza dei partecipanti ad ogni incontro.

5. I luoghi in cui si svolgono gli incontri siano arieggiati e igienizzati prima e dopo ogni riunione.
Anche i banchi e le sedie e ogni oggetto che può essere toccato andranno puliti dopo l’incontro. Ogni
stanza o luogo di incontro abbia sulla porta un cartello con indicata la capienza massima di
persone, che si calcola garantendo la distanza da seduti di un metro.

6. L’entrata e uscita dagli edifici dove ci si incontra necessita che ci sia un afflusso e un deflusso
regolare, evitando qualsiasi forma di assembramento. Dove l’edificio lo consente, una porta sia usata
per l’entrata e l’altra per l’uscita. Dove non è possibile si calcolino bene i tempi perché tutto si svolga
senza congestione di persone e comunque garantendo sempre il metro di distanza.

7. Negli spazi interni, oratorio, chiesa o altri luoghi, è obbligatorio durante tutti gli spostamenti
usare la mascherina. E’ possibile abbassarla durante l’incontro, quando tutti sono fermi e seduti. Se
il catechista o l’animatore non è a distanza di due metri, è tenuto a indossare la mascherina.

8. All’ingresso di ogni stanza o del corridoio ci sia la possibilità di igienizzarsi le mani con
appositi gel di soluzioni idroalcoliche. Una particolare cura deve essere riservata per la pulizia dei
bagni dei locali che è bene pulire e igienizzare di frequente.

9. Non potrà prendere parte agli incontri chi ha la temperatura corporea superiore ai 37,5 °C o
altri sintomi influenzali. chi è in quarantena o in isolamento domiciliare; chi è entrato in contatto con
una persona affetta da COVID-19 nei 14 giorni precedenti all’incontro.

10. Si può pensare anche ad un utilizzo frequente della Chiesa parrocchiale come luogo di
catechesi. Può essere l’occasione per far conoscere meglio l’ambiente liturgico nel quale si ritrova la
comunità, spiegando i vari elementi costitutivi della liturgia (altare, ambone, tabernacolo), ma anche



presentando la vita dei santi che in ogni chiesa sono venerati attraverso qualche quadro o statua. Se il 
tempo lo consente non manchi la creatività di proporre un incontro all’esterno dei locali presso 
qualche luogo adatto all’attività pensata o particolarmente significativo per la storia della comunità, 
come sono, ad es., i molti capitelli che si trovano nei nostri paesi.  

11. L’esperienza di chi ha vissuto i grest estivi insegna che i piccoli gruppi favoriscono relazioni
più frequenti e più intense. Perciò si pensi anche, di fronte a gruppi numerosi, di dividere in piccoli
gruppi. Si favorisca la disponibilità di famiglie ad accogliere qualche attività di catechesi nella
propria casa, pensando che tale dimensione potrà rendere ancor più familiare il Vangelo di Gesù e
più vicina la possibilità di amicizia con lui.

12. E’ bene riprendere gli incontri in presenza (incontri formativi, incontri con i genitori,
Alfabeto della fede, vari Consigli pastorali, attività di gruppi e commissioni …) con i giovani e gli
adulti, sia in oratorio che in altri ambienti parrocchiali. Si vedano dettagliatamente le Linee
orientative al numero 9 dell’allegato1.

13. Per tutte le attività ricreative si tenga conto delle osservazioni e regole emanate per i Centri
estivi.

14. L’applicazione puntuale di questo protocollo di prevenzione da parte delle parrocchie e dei
gruppi, difficilmente potrà configurare una dichiarazione di responsabilità da contagio. Ognuno è
tenuto a rispettare tutte le norme igieniche che sono indicate all’ingresso dello stabile e della Chiesa.

15. I responsabili delle varie attività sono tenuti ad affissare nella bacheca dello stabile
L’informativa e consenso ai fini privacy e riservatezza (ALLEGATO 4).


